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Gemellaggio a Rubano

Anche quest'anno Rubano riaprirà le proprie case per accogliere il gruppo francese proveniente da

Notre Dame de Gravenchon per un soggiorno che sarà dal 22 al 25 agosto prossimo.

Il Comitato per il gemellaggio in accordo con l'Amministrazione comunale da tempo si è attivato

per organizzare e definire al meglio il programma atto a far conoscere agli amici francesi non solo

le bellezze del nostro territorio ma anche alcuni progetti sociali di cui Rubano va fiero.

Tra  le  varie  attività  quest'anno  sono  previste  una  visita  alla  villa  Godi-Malinverni,  prima  villa

palladiana che si trova a Lugo di Vicenza e poi una visita a Marostica, al suo museo dei costumi, al

castello e alla piazza, teatro della storica partita a scacchi. 

Il momento ufficiale sarà la presentazione da parte del Sindaco del progetto che ha portato alla

realizzazione del  “Banco di Solidarietà", nato con un accordo tra l'Amministrazione comunale,

Parrocchie e Associazioni del territorio.

Il gruppo che arriverà in Italia sarà composto da circa 50 persone alcune delle quali con costanza 

da anni continua a mantenere con i nostri cittadini un rapporto speciale fatto di affinità, tradizioni e 

di amicizia che alla fine amalgama e cementifica il rapporto.

Già nel 2018 è stato rinnovato il Patto di Fraternità con la sottoscrizione di un giuramento che ha 

sancito ancora una volta il forte legame che ci lega alla Francia da quasi 19 anni.

“In questi anni”, spiega il sindaco Sabrina Doni, “attraverso il gemellaggio si sono condivise

sensazioni, elementi culturali modi di pensare e di vivere. Le famiglie gemellate hanno messo in

pratica principi fondamentali della vita sociale come l’accoglienza e la partecipazione. Queste

esperienze positive sono state vissute da me e da questa Amministrazione in prima persona,

anche attraverso i contatti ufficiali con il municipio francese."  “E’ importante,” conclude il primo 

cittadino, “valorizzare momenti di partecipazione nello spirito di un processo di unificazione

europea, anche attraverso esperienze come quella del Gemellaggio”.  

14/2019




